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Voli cancellati dal Covid-19
Liguria sempre più lontana

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

«La cura siamo noi»: questo 
l’appello lanciato da Regione 
Liguria per richiamare i citta-
dini a un comportamento re-
sponsabile. «Il tasso di cresci-
ta esponenziale dei ricovera-
ti in terapia intensiva è il vero 
nodo del Paese» ha detto il go-
vernatore Giovanni Toti. Ci 
sono 12 ricoverati in più in te-
rapia intensiva, sui 31 nuovi 
casi di positivi al coronavirus 
che portano  a  un  totale  di  
132 in Liguria, di cui solo 45 
in isolamento a casa. Gli ospe-
dalizzati sono 14 in Asl 1, 24 
in Asl 2, 21 al San Martino, 7 
all’Evangelico, 8 al Galliera, 
1 in asl 4, 13 in Asl 5. I morti 
sono 9. I casi di sorveglianza 
attiva sono 904, 287 in più in 
24 ore, di cui 202 in Asl 1, 
262 in Asl 2, 172 in Asl 3, 53 
in Asl 4, 215 in Asl 5. 

«Sta accadendo quello che 
avevamo  preventivato  sul  
piano medico» ha conferma-
to Toti. Per il futuro si stanno 
liberando 200 posti letto di 
media intensità e 72 posti di 
terapia intensiva nell’intera  
Liguria e  considerando che 
ad oggi i ricoverati per coro-
navirus in rianimazione sono 
29 c’è un margine di sicurez-
za. Nella terza fase si arriverà 
a 100 e a quasi 400 posti letto 
di media intensità».

I fenomeni di corsa all’acca-
parramento sono esecrabili: 
«Bisogna  uscire  per  fare  la  
spesa se e quando necessa-
rio. Non stiamo rischiando ca-
restie o guerre. La guerra è 
per arginare il contagio di un 
virus che di per sé non è mor-
tale  ma  sui  grandi  numeri  
comporta un grave rischio di 
non garantire cure adeguate 
alla popolazione». 

L’assessore alla Salute So-
nia Viale ha annunciato che 
da oggi i numeri per l’autose-
gnalazione di chi era arrivato 
in Liguria prima del decreto 
ministeriale diventano dedi-
cati all’informazione e si van-
no  ad  aggiungere  ai  riferi-
menti  dei  siti  istituzionali.  
Tra i provvedimenti presi per 
far  fronte  alla  situazione,  
bloccate  le  prenotazioni  
Cup: da oggi si potranno pre-
scrivere solo prestazioni con 
priorità U (urgente) e B (bre-
ve). Il medico contatterà di-
rettamente i servizi erogatori 
per effettuare la prenotazio-
ne. L’esecuzione delle presta-
zioni già prenotate è sospesa, 
se non urgenti. Si prorogano 
a giugno tutti i piani terapeu-
tici in scadenza fino al 30 apri-
le. Ancora, per quanto riguar-
da le ricette, possono essere 
inviate via mail al paziente 

che le stamperà. «Invito la po-
polazione - dice Viale - a visio-
nare i siti delle Asl perché da 
oggi entrano in vigore impor-
tanti variazioni di orari e ser-
vizi  degli  ambulatori».  Per  
quanto riguarda il contributo 
alle famiglie per sopperire ai 
disagi derivanti dalla chiusu-
ra delle scuole dell’infanzia e 
primarie, sarà accettato l’Isee 
del 2019. Infine, le mascheri-
ne. Aspettando la gara d’ur-
genza del Consip, la Regione 
ha chiesto indicazioni all’Isti-
tuto superiore della Sanità.

Ulteriori  provvedimenti  
restrittivi, relativi in parti-
colare alla chiusura dei ne-
gozi non di prima necessi-
tà, verranno deciso solo do-
po la  pubblicazione  della  
nota interpretativa del go-
verno sul decreto, in arrivo in 
nottata. —
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LORENZA RAPINI

V
oli cancellati e Ligu-
ria sempre più lon-
tana dal resto dell'I-
talia e del mondo. 

Il coronavirus ferma parec-
chie partenze, anche dall'ae-
roporto di Genova. Sul sito 
ufficiale  dell'aerostazione,  
compare appena ci si colle-
ga un avviso sul Covid-19: 
«Tutti i passeggeri in parten-

za hanno l'obbligo di moti-
vare le ragioni del proprio 
spostamento,  in  ottempe-
ranza al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei mi-
nistri  del  9  marzo  2020.  
Tutti  i  passeggeri  devono 
compliare il modulo di au-
tocertificazione, disponibi-
le online e presso i banchi 
check-in  e  la  biglietteria  
dell'aeroporto.  Il  modulo  
compilato dovrà essere con-
segnato al personale di poli-
zia di frontiera presente ai 
controlli di sicurezza». 

Fino a un paio di giorni fa, 
l’avviso era differente. Si an-
nunciava l’emergenza coro-
navirus, ma in termini più 
blandi: l’Italia non era anco-
ra interamente zona rossa. 

Volotea  è  la  compagnia  
che ha più voli sull'aeropor-

to Cristoforo Colombo di Ge-
nova. Per andare e tornare 
da Cagliari, bisogna aspetta-
re l'8 aprile. Per la Sicilia, 
cancellati tanti voli su Paler-
mo e soprattutto su Catania 
(che si può raggiungere di 
nuovo dal 29 marzo). Per 
andare  a  Napoli,  bisogna  
aspettare il 3 aprile.

Va meglio con i voli Alita-
lia, che collegano Genova a 
Roma.  Sono  confermati,  
nessuno stop o cancellazio-
ne, almeno per il momento. 
Anche perchè chi li utilizza 
lo fa soprattutto per lavoro, 
per raggiungere la capitale, 
a volte anche in giornata. 

La cancellazione dei voli 
viene comunicata per mail. 
Contestualmente, si avvisa 
il viaggiatore che il denaro 
speso  per  l’acquisto  verrà  

rimborsato. Anche se non è 
un  passaggio  immediato,  
ma ci vogliono sempre alcu-
ni giorni. Se poi chi ha pre-
notato un volo, aveva anche 
prenotato hotel e soggiorni 
vari, sarà cura del singolo 
contattare le strutture ovvia-
mente e chiedere i rimborsi. 
Le prenotazioni non sono 
bloccate. Anche ora, volen-
do, si può scegliere un volo 
e pagarlo. Ma c’è comun-
que da segnalare un calo: 
evidentemente le persone 
preferiscono aspettare che 
la situazione torni alla nor-
malità. 

In aeroporto a Genova in 
ogni caso vengono fornite 
tutte le informazioni su can-
cellazioni e cambi eventuali 
operati dalle compagnie.—
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Ieri sera per la prima volta la videoconferenza di Toti e dell’assessore Viale è stata tradotta anche nel linguaggio dei segni con una interprete dell’Ente Nazionale Sordi

GIOVANNI TOTI

PRESIDENTE LIGURIA

Chi è arrivato in Liguria 
pensando di sfuggire alle 
restrizioni  delle  zone  di  
provenienza deve ora atte-
nersi alle norme del decre-
to del Presidente del consi-
glio valido per tutta l’Ita-
lia: se non ci sono motivi 
di lavoro, sanitari o urgen-
ze giustificate, in pratica 
deve tornare a casa. L’ordi-
nanza regionale che pre-
vedeva  l’autosegnalazio-
ne è di fatto superata do-
po l’entrata in vigore del 
provvedimento governati-
vo. «L’ordinanza di Regio-
ne Liguria resta valida so-
lo per quanto riguarda al-
berghi e strutture ricetti-
ve in genere: non possono 
ospitare  nessuno  prove-
niente da fuori, tranne sia 
arrivato per ragioni di la-
voro o esigenze personali 
imprescindibili e urgenti 
o motivi di salute. Le moti-
vazioni previste dal decre-
to nazionale» ha precisato 
ieri il governatore Giovan-
ni Toti, facendo chiarezza 
su una situazione ancora 
non del tutto limpida, in 
attesa anche di ulteriori in-
dicazioni  interpretative  
del  decreto ministeriale,  
previste in nottata. 

Dato che è vietato spo-
starsi, chi lo ha fatto do-
vrebbe rientrare alla pro-
pria residenza. 

Chi era già qui deve co-
munque domiciliarsi e chi 
affermasse falsamente di 
averlo fatto rischia le stes-
se sanzioni previste dal de-
creto governativo per gli 
arrivi  ingiustificati.  San-
zioni pesanti. Il reato è vio-
lazione  ex  Art  650:  
«Chiunque  non  osserva  
un provvedimento legal-
mente dato dall’Autorità 
per ragione di giustizia o 
di  sicurezza  pubblica,  o  
d’ordine pubblico o d’igie-
ne, è punito, se il fatto non 
costituisce  un  più  grave  
reato, con l’arresto fino a 
tre mesi o con l’ammenda 
fino a duecentosei euro».

Ma  si  può  incorrere  
nell’articolo 452 del Codi-
ce penale che riguarda i 
delitti colposi contro la sa-
lute  pubblica  e  punisce  
con la reclusione gradua-
ta secondo varie ipotesi: 
dalla diffusione per impru-
denza o negligenza dell’e-
pidemia di coronavirus (fi-
no a 5 anni) all’epidemia 
se la persona positiva dif-
fonde volontariamente il 
contagio (ergastolo).

Per giustificare lo spo-
stamento,  e  questo  vale  
anche per i  liguri  che si  
spostano da un Comune 
all’altro, occorre compila-
re un modello di autocerti-
ficazione da portare con 
sé. Trattandosi di un’auto-
certificazione  presenta-
ta alla Pubblica Ammini-
strazione,  chi  mente  
commette il reato di fal-
so, punito anch’esso ine-
vitabilmente con la reclu-
sione. ALE.PIE. —
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“In Rianimazione ricoverati in 29 
ma abbiamo margini di sicurezza”
La Regione ha aumentato la capacità di accoglienza fino a 72 posti di terapia intensiva
Complessivamente i malati di coronavirus in ospedale solo 87 e 45 quelli curati a casa

FONTE: TWITTER GIOVANNI TOTI

L’unica vera cura
per ora siamo noi
e quindi i cittadini
devono comportarsi
in modo responsabile

EMERGENZA CORONAVIRUS

IL CASO

RESTRIZIONI

I turisti devono
tornare a casa
nei Comuni
di residenza
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